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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

ART. 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti solidi urbani e speciali 

assimilati; determina i perimetri entro i quali è istituito il servizio di raccolta; stabilisce norme per assicurare la 
tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi dello smaltimento, anche per quei rifiuti prodotti in aree non comprese nei 
perimetri di cui sopra; favorisce il recupero di materiali da destinare al riciclo; prevede un distinto ed adeguato 
smaltimento dei rifiuti pericolosi.  

2. Il presente Regolamento viene adottato ai sensi  dell’art. 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e secondo 
le forme di gestione di cui all’art. 113 D.L. 267/2000 a dell’art. 23 del  decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22  
così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 8 novembre 1997 n. 389 e dalla legge 9 dicembre 1998 n. 
426  e dell’art. 7 della legge regionale veneta 21 gennaio 2000 n. 3. 

3. Ai fini del presente Regolamento si  assumono le definizioni dettate dall’art. 6 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997 n. 22 al quale si rinvia.  

4. L'attività di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento è di competenza del Comune 
che la esercita in regime di privativa nelle forme di cui al Titolo V del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.  Il 
Comune gestisce tali servizi tramite il Gestore del Servizio nelle forme indicate in apposito "Contratto di Servizio".  

 
ART. 2 

CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 
 
1. Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nella categoria riportata nell’allegato A del  D.L. 

22/97 di cui il detentore abbia l’obbligo di disfarsi. 
2. I rifiuti sono classificati secondo l'origine in rifiuti urbani e rifiuti speciali e secondo le caratteristiche di pericolosità 

in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.  
3. Ai fini del presente Regolamento si individuano le seguenti tipologie di rifiuti:  

a. RIFIUTI URBANI  
b. RIFIUTI SPECIALI  
c. RIFIUTI PERICOLOSI  

4. Tutti i rifiuti, una volta che siano stati abbandonati o conferiti con le modalità specificate nel presente Regolamento,  
diventano, ad ogni effetto di legge, di proprietà del Comune.    

 
ART. 3 

RIFIUTI URBANI 
 
1. Sono rifiuti urbani:  

a. i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;  
b. i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lett. a), assimilati 

ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi del successivo art. 17, nelle more della fissazione dei criteri di 
cui all'art. 18, comma 2, lett. d) del  decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22;   

c. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;  
d. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private 

comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge  lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;  
e. i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi ed aree cimiteriali;  
f. i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonchè gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriali 

diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e) dell'art. 7 - comma 2 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 
22.   

 
ART. 4 

RIFIUTI SPECIALI 
 
1. Sono rifiuti speciali:  

a. i rifiuti di attività agricole e agro-industriali;  
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b. i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione nonchè i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività 
di scavo;  

c. i rifiuti da lavorazioni industriali;  
d. i rifiuti da lavorazioni artigianali;  
e. i rifiuti da attività commerciali;  
f. i rifiuti da attività di servizio;  
g. i rifiuti derivanti dalle attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da 

altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi;  
h. i rifiuti derivanti da attività sanitarie;  
i. i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;  
j. i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti.  

2. La raccolta e  lo smaltimento dei rifiuti speciali non assimilati agli urbani e dei rifiuti speciali è a carico del 
produttore, che deve stipulare contatti con ditte specializzate.  

 
ART. 5 

RIFIUTI PERICOLOSI 
 
1. Sono pericolosi i rifiuti non domestici indicati nell'elenco di cui all'allegato D  del decreto legislativo 5 febbraio 

1997 n. 22, sulla base degli allegati G, H ed I del decreto legislativo 8 novembre 1997 n. 389.  
 

ART. 6 
DEFINIZIONI 

 
1. Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate all’allegato A del D.Lgs. 

22/97 e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi. 
2. Per produttore si intende la persona la cui attività ha prodotto rifiuti e la persona che ha effettuato operazioni di pre-

trattamento o di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la composizione dei rifiuti. 
3. Per detentore si intende il produttore di rifiuti o la persona fisica o giuridica che li detiene; 
4. Per gestione si intende: la raccolta, il trasporto, il recupero o lo smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di 

queste operazioni, nonché il controllo delle discariche e degli impianti di smaltimento dopo la chiusura; 
5. La raccolta è l’operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto; 
6. Per raccolta differenziata si intende quella idonea a raggruppare i rifiuti urbani per flussi merceologicamente 

omogenei, a partire alla frazione organica umida, destinati al riutilizzo, al riciclaggio ed al recupero di materia 
prima; 

7. Per smaltimento si intendono le operazioni previste all’allegato B del D.Lgs. 22/97; 
8. Per recupero si intendono le operazioni previste all’allegato C del D.Lgs. 22/97; 
9. Per spazzamento si intende l’operazione di asporto dei rifiuti non ingombranti giacenti su strade o aree pubbliche o 

comunque soggette ad uso pubblico; 
10. Per stoccaggio si intendono le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di cui al punto D15 dell’allegato 

B al D.Lgs. 22/97, nonché le attività di recupero consistenti nelle operazioni di messa in riserva di materiali di cui 
al punto R13 dell’allegato C al D.Lgs. 22/97; 

11. Il deposito temporaneo è il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti 
alle seguenti condizioni: 
§ i rifiuti depositati non devono contenere policlorodibenzodiossine, policlorodibenzofurani, 

policlorodibenzofenoli in quantità superiore a 2,5 ppm né policlorobifenile, policlorotrifenili in quantità 
superiore a 25 ppm; 

§ i rifiuti pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza 
almeno bimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito, ovvero, in alternativa, quando il quantitativo 
dei rifiuti pericolosi in deposito raggiunge i 10 metri cubi; il termine di durata del deposito temporaneo è di un 
anno se il quantitativo di rifiuti in deposito non supera i 10 metri cubi nell’anno; 

§ i rifiuti non pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con 
cadenza almeno trimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito, ovvero, in alternativa, quando il 
quantitativo dei rifiuti non pericolosi in deposito raggiunge i 30 metri cubi; il termine di durata del deposito 
temporaneo è di un anno se il quantitativo di rifiuti in deposito non supera i 20 metri cubi nell’anno; 

§ il deposito temporaneo deve essere effettuato per tipi omogenei e nel rispetto delle relative norme tecniche, 
nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in 
essi contenute; 
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§ devono essere rispettate le norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura dei rifiuti pericolosi; 
12. Per bonifica si intende qualsiasi intervento di rimozione della fonte inquinante e di quanto dalla stessa contaminato 

fino al raggiungimento dei valori limite conformi all’utilizzo previsto dell’area; 
13. Per messa in sicurezza si intende ogni intervento per il contenimento o isolamento definitivo della fonte inquinante 

rispetto alle matrici ambientali circostanti; 
14. Il combustibile da rifiuti è il combustibile ricavato dai rifiuti urbani mediante trattamento finalizzato 

all’eliminazione delle sostanze pericolose per la combustione ed a garantire un adeguato potere calorico, e che 
possiede caratteristiche specificate da apposite norme tecniche; 

15. Il compost da rifiuti è il prodotto ottenuto dal compostaggio delle frazioni organiche preselezionate, nel rispetto di 
apposite norme tecniche; 

16. Il Bacino d’utenza è l’ambito territoriale ottimale per la gestione dei rifiuti urbani; 
17. L’Ente responsabile di Bacino è l’Ente cui è attribuito il compito di coordinare la gestione dei rifiuti a livello di 

ambito territoriale ottimale; 
18. “BADGE” è la tessera magnetica personale che deve essere usata per futuri servizi ai cittadini che 

l’amministrazione intenderà sviluppare; 
ART. 7 

ESCLUSIONI 
 

1. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente Regolamento gli effluenti gassosi emessi nell’atmosfera, 
nonché, in quanto disciplinati da specifiche disposizioni di legge: 
a) i rifiuti radioattivi disciplinati dalle norme del Dpr 185/64, e successive modificazioni e integrazioni 
b) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall’estrazione, dal trattamento, dall’ammasso di risorse minerali o dallo 

sfruttamento delle cave; 
c) le carogne ed i seguenti rifiuti agricoli: materie fecali ed altre sostanze naturali non pericolose utilizzate 

nell’attività agricola ed in particolare in materiali litoidi o vegetali riutilizzati nelle normali pratiche agricole e 
di conduzione dei fondi rustici e le terre da coltivazione provenienti dalla pulizia dei prodotti vegetali eduli; 

d) le acque di scarico, esclusi i rifiuti allo stato liquido; 
e) i materiali esplosivi in disuso. 

 
ART. 8 

FINALITA’ DEL REGOLAMENTO 
 
1. Il presente regolamento costituisce la cornice normativa entro la quale si svolgono le attività connesse al ciclo unico 

dei rifiuti e agli altri servizi pubblici di igiene urbana e di carattere ambientale che vengono erogati sul territorio 
comunale; 

2. Il Comune ha l’obbligo di perseguire: 
a) la raccolta selezionata dei rifiuti riutilizzabili; 
b) la raccolta differenziata dei rifiuti recuperabili, che vanno canalizzati in ordine di preferibilità: 

b.1) verso il riciclaggio e il compostaggio, con recupero di materia; 
b.2) verso il recupero energetico; 

c) la raccolta dei rifiuti non recuperabili, da avviare a trattamento controllato; 
3. Il Comune deve raggiungere e superare gli obiettivi minimi di raccolta differenziata dei rifiuti urbani previsti 

dall’art. 24 del D.Lgs. 22/97; 
4. Per quanto riguarda i rifiuti speciali pericolosi e non i produttori sono tenuti ad uno smaltimento controllato a 

norma di legge, cercando di privilegiare le forme possibili di recupero. 
 

ART. 9 
COMPETENZE DEL COMUNE 

 
1. Il Comune effettua la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di 

privativa, nelle forme previste dall'art. 21 del D.Lgs. 22/97; 
2. Esso disciplina la gestione dei rifiuti urbani attraverso il seguente Regolamento, che stabilisce tra l’altro: 

a) le disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi di gestione dei rifiuti urbani; 
b) le modalità del servizio di conferimento, raccolta e trasporto, per garantire una distinta gestione delle diverse 

frazioni di rifiuti e promuoverne il recupero, garantendo una distinta e adeguata gestione dei rifiuti pericolosi e 
di quelli da esumazione ed estumulazione, una volta individuati col Decreto del Ministero dell’ambiente, di 
concerto con quello della sanità, di cui all’art. 45, comma 4, punto b) del D.Lgs. 22/97; 
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c) le disposizioni necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari da 
imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rispettare; 

d) le modalità di esecuzione della pesata dei rifiuti urbani prima di inviarli al recupero e allo smaltimento; 
e) l’assimilazione per quantità e qualità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani (fatto salvo che sono 

comunque considerati urbani i rifiuti “esterni”, provenienti da spazzamento o giacenti su strade ed aree 
pubbliche o di uso pubblico, rive corsi acqua, ecc.). 

3. È competenza del Comune l’approvazione dei progetti di bonifica dei siti inquinati. 
4. Nella gestione dei rifiuti il Comune può avvalersi della collaborazione del volontariato e della partecipazione dei 

cittadini e delle loro associazioni. 
5. Il comune può istituire servizi integrativi per la gestione dei rifiuti speciali non assimilati. 
6. La privativa comunale non si applica: 

a) alle attività di recupero dei rifiuti di cui al comma 11 dell’art. 22 del D.lgs. n. 22/1997 (accordi di programma 
con Ministero Ambiente e Industria per operazioni di recupero in zona industriale); 

b) alle attività di recupero dei rifiuti assimilati. 
7. Al Comune competono le seguenti attività: 

a) lo smaltimento dei rsu, in tutte le singole fasi, compresa la pulizia e lo spazzamento di tutte le aree pubbliche e 
ad uso pubblico; 

b) l’organizzazione della raccolta per flussi differenziati che costituisce la fase primaria del ciclo unico integrato 
di smaltimento finalizzata a perseguire il riciclo di materiali, la produzione di energia, la produzione di 
ammendante organico, la limitazione della produzione di rifiuti da trattare in modo distruttivo, lo smaltimento 
differenziato delle categorie di rifiuti che per la loro composizione possono essere pericolose per l’ambiente se 
mescolate agli altri rsu; 

c) lo studio degli strumenti urbanistici, in relazione alle esigenze del servizio di smaltimento rifiuti, che: 
◊ può necessitare di apposite piazzole ed aree per il posizionamento e il corretto inserimento nel tessuto 

urbano di cassonetti, cassoni o altri contenitori (che hanno i requisiti di “arredo urbano obbligatorio”); 
◊ deve individuare e definire in termini di destinazione d’uso alcune aree funzionali allo smaltimento dei 

rifiuti, che, in accordo con la pianificazione di livello di Bacino e provinciale e conformemente alla 
vocazione dei siti, potranno essere: 
- aree potenzialmente sito di discariche e/o impianti di trattamento (con particolare attenzione a quelli di 

compostaggio) perseguendo l’obiettivo del risanamento ambientale assieme a quello di un corretto 
trattamento dei rifiuti; 

- aree sulle quali localizzare centri di raccolta, stoccaggio provvisorio e primo trattamento dei rifiuti in 
attesa e per favorire il riutilizzo e l’avvio al riciclo o alle varie forme di trattamento. 

d) la raccolta di tutti i dati inerenti alle attività di cui sopra per il successivo inoltro all’Ente responsabile di 
Bacino e alla Provincia. 

 
ART. 10 

DEFINIZIONE DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
1. Ai fini dell'applicazione del presente Regolamento, per gestione dei rifiuti si intende il complesso delle seguenti 

attività:  
spazzamento  
conferimento  
raccolta  
trasporto  
trattamento  
smaltimento  
recupero e riciclaggio  

2. Per lo svolgimento coordinato dei suddetti servizi, il Comune o il Gestore del Servizio può stipulare apposite 
convenzioni con altri Enti, associazioni e ditte private, ai sensi del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22  e del 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.   

3. Il Gestore del Servizio è tenuto a fornire al Comune tutte le informazioni sulle attività di cui sopra, di propria 
competenza, ai fini del successivo inoltro agli ENTI a tal fine preposti, secondo quanto previsto dall'art. 21 - comma 
6 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22.  

   
ART. 11 

DIVIETI ED OBBLIGHI GENERALI 
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1. È vietato l’abbandono, lo scarico ed il deposito non autorizzato di qualsiasi tipo di rifiuto su tutte le aree pubbliche 

e private. È ammesso il collocamento lungo la pubblica via, in corrispondenza di locali e aree servizi e negli orari 
stabiliti, dei sacchi contenenti i rifiuti per i quali il servizio è organizzato mediante il sistema di raccolta “porta a 
porta” o il deposito degli appositi contenitori predisposti dal gestore del servizio di raccolta, nei quali è vietato 
depositare rifiuti diversi da quelli per i quali i contenitori stessi sono stati destinati secondo il presente regolamento 
o le disposizioni di servizio. 

2. L’Amministrazione comunale attiva la vigilanza per il rispetto delle presenti norme applicando le sanzioni 
amministrative previste dal presente Regolamento e dalle leggi vigenti, fatta salva la segnalazione all’Autorità 
Giudiziaria qualora le violazioni possano costituire ipotesi di reato. 

3. In caso di accertata inadempienza, il Sindaco o il Responsabile di servizio, con propria ordinanza motivata per 
ragioni sanitarie, igieniche ed ambientali, previa diffida a provvedere diretta ai soggetti responsabili, dispone lo 
sgombero dei rifiuti e il loro smaltimento a totale carico dei soggetti di cui sopra, fatta salva ed impregiudicata ogni 
altra sanzione contemplata dalle leggi vigenti. 

4. Nel caso in cui non sia individuato il soggetto responsabile dell’abbandono dei rifiuti in aree pubbliche e private, 
l’Amministrazione comunale provvede a proprio carico allo sgombero e al successivo smaltimento, fatta salva la 
possibilità di rivalersi sul soggetto responsabile una volta individuato. 

5. I produttori di rsu sono tenuti a conferire separatamente, con le modalità indicate nel presente regolamento o nelle 
disposizioni organizzative di servizio, i materiali per i quali i flussi di raccolta sono organizzati in modo 
differenziato. 

6. Gli esercizi commerciali che danno vita al mercato settimanale all’aperto devono lasciare pulita l’area messa a 
disposizione dall’Amministrazione Comunale al termine dell’orario di vendita dividendo i vari tipi di rifiuti e 
conferendoli in appositi spazi o contenitori predisposti dall’Amministrazione Comunale. 

7. Il Sindaco può emanare Ordinanze che vincolino gli utenti a forme di conferimento funzionali ai flussi differenziati 
nei quali è organizzato il servizio di raccolta. In caso di inadempienza si applicano le sanzioni previste dalla legge e 
dal presente regolamento. 

8. La tessera (BADGE) eventualmente fornita dal Comune non dovrà essere danneggiata né ceduta a terzi, l’eventuale 
smarrimento dovrà essere denunciato all’ufficio ecologia. 

9. Il rappresentante della società titolare del ruolo, sarà intestatario della tessera dovrà essere destinata ad un uso 
strettamente riservato ai rifiuti assimilabili e riciclabili prodotti dalla ditta stessa previsti sull’apposito pass 
rilasciato dall’ufficio ecologia. 

10. I dipendenti espressamente incaricati dal Legale rappresentante della società intestataria della tessera potranno 
accedere alle isole per il conferimento dei rifiuti della società stessa. 

11. Il rilascio del duplicato sarà eseguito previo addebito di un costo stabilito dall'Amministrazione Comunale. 
12. La tessera deve essere tassativamente consegnata contestualmente alla chiusura del ruolo rifiuti. 
 

ART. 12 
NORMA DI RINVIO 

   
1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente Regolamento, si applicano le norme dei Regolamenti 

Comunali di Igiene e Polizia Urbana, nonchè le leggi vigenti in materia di gestione dei rifiuti.    
2. L'emanazione dei decreti attuativi previsti dal decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22, che fisseranno norme 

tecniche relative alle modalità di smaltimento di alcune tipologie di rifiuti, modificheranno automaticamente le 
norme in contrasto contenute nel presente Regolamento. La Giunta Comunale, con propria deliberazione, ne darà 
formalmente atto in modo da evitare dubbi interpretativi.  

3. Per quanto riguarda le norme contenute nel presente Regolamento in relazione all'assimilazione quali-quantitativa 
dei rifiuti speciali agli urbani, le stesse dovranno essere adeguate ai criteri che saranno emanati dai decreti attuativi 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22  e recepite con apposito provvedimento dalla Giunta Comunale.  

4. Si rinvia alle clausole contenute nel  Contratto di Servizio in ordine agli obblighi e ai doveri del Gestore del 
Servizio. Al Contratto di Servizio si rinvia altresì per quanto non espressamente stabilito nel presente Regolamento.  

 
 

TITOLO II 
MODALITA’ DEL SERVIZIO DI CONFERIMENTO, RACCOLTA E TRASPORTO 
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ART. 13 
 FLUSSI DI RIFIUTI RACCOGLIBILI 

 
1. Nell’ambito dei rifiuti urbani di cui all’art 3, l’organizzazione del servizio di raccolta prevede la separazione dei 

seguenti flussi di rifiuto: 
 

RUR (rifiuti urbani riciclabili) 
- carta da utenze domestiche 
- imballaggi in carta e cartone 
- imballaggi primari in vetro, metallo e plastica 
- altri materiali riciclabili 

  
RUAP (rifiuti urbani e assimilati pericolosi) 
- vernici, inchiostri, adesivi 
- solventi 
- prodotti fotochimici 
- pesticidi 
- tubi fluorescenti ed altri contenitori di mercurio 

  
RUANP (rifiuti urbani e assimilati non classificati pericolosi provenienti dalla raccolta differenziata) 
- oli e grassi 
- medicinali  
- batterie e pile 
- altri tipi di metalli 
- altri tipi di plastica 
- legno 

  
RIFIUTI UMIDI 
Rifiuti di natura organica utilizzabili per il compostaggio, che si dividono in: 
- rifiuti organici domestici; 
- rifiuti organici prodotti dalle grandi utenze (mercatali, commerciali e ristorazione collettiva); 
- rifiuti di giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti dai cimiteri) 

  
RIFIUTI SECCHI 
I rifiuti urbani e assimilati indifferenziati che non rientrano nelle altre categorie specificate 

  
ALTRE TIPOLOGIE DI RIFIUTI 
- rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
- rifiuti speciali assimilati, cioè rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi diversi da quelli adibiti a civile 

abitazione, assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità. 
- rifiuti di particolari categorie di cui al titolo 5; 

 
ART. 14 

 CANALIZZAZIONE DEI FLUSSI ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO  
DI RACCOLTA E CONFERIMENTO 

 
1. I rifiuti domestici non ingombranti e quelli speciali assimilati, così come definiti del presente Regolamento, devono 

essere conferiti, a cura del produttore, mediante appositi involucri protettivi in modo da evitare qualsiasi dispersione 
o cattivo odore e con le modalità previste dal presente articolo.  
Le attività di smaltimento dei rsu sono svolte dal Gestore del srvizio secondo modalità atte ad assicurare la raccolta 
differenziata. Il sistema deve essere finalizzato a responsabilizzare i cittadini fin dal momento della produzione e del 
conferimento.  
Le frequenze di raccolta porta a porta e lo smaltimento dei materiali dalle piazzole ecologiche sono determinati dal 
capitolato di servizio e modificati in via ordinaria con deliberazione della Giunta Comunale, e qualora previsto da 
apposita deliberazione o dal P.E.G., dal Responsabile del Servizio. Per fronteggiare situazioni impreviste di 
emergenza, urgenti ed indifferibili, può provvedere il Sindaco con propria ordinanza ai sensi art. 50 del D. Lgs. 
267/2000 ed art. 13 D.Lgs. 22/97. 
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2. L’organizzazione di flussi di raccolta (e/o destinazione consentita) dei rifiuti è la seguente: 
◊ RUR (rifiuti urbani riciclabili) 

Carta da utenze domestiche 
- Raccolta porta a porta; 
- In questo caso l’utenza è tenuta a confezionare il materiale (legatura con spago, senza utilizzare leganti di 

plastica o metallici;  piegatura cartoni;  consegna della carta dentro ai cartoni) 
- Consegna diretta presso le stazioni ecologiche (centri comunali multi-raccolta); 
- E’ consentita la combustione domestica interna (in camino e stufe); 
imballaggi in carta e cartone 
- Raccolta porta a porta. 
- In questo caso l’utenza è tenuta a confezionare il materiale (legatura con spago, senza utilizzare leganti di 

plastica o metallici;  piegatura cartoni) 
- Consegna diretta presso le stazioni ecologiche; 
- E’ consentita combustione domestica interna (camino, stufe) 
imballaggi primari in plastica 
- Raccolta porta a porta. 
- In questo caso l’utenza è tenuta a seguire le modalità di consegna rese note dal Comune, con il posizionamento 

del materiale in sacchi o contenitori che devono essere recuperati dall’utenza dopo la raccolta. 
- Il CONAI potrà stimolare i gestori del servizio al raggiungimento di livelli di differenziazione che gli 

consentiranno il raggiungimento degli obiettivi minimi di riciclaggio di cui all’art. 37 comma 1 (e allegato E) 
del D.Lgs 22 / 97. 

- Consegna diretta presso le stazioni ecologiche; 
imballaggi primari in vetro e metallo: 
- Raccolta in contenitori stradali; 
- Il CONAI potrà stimolare i gestori del servizio al raggiungimento di livelli di differenziazione che gli 

consentiranno il raggiungimento degli obiettivi minimi di riciclaggio di cui all’art. 37 comma 1 (e allegato E) 
del D.Lgs 22 / 97. 

- Consegna diretta presso le stazioni ecologiche; 
Altri materiali riciclabili 
- Consegna diretta presso le stazioni ecologiche 

◊ RUAP (rifiuti urbani e assimilati pericolosi) 
Vernici, inchiostri, adesivi: 
- presso rivenditori autorizzati al ritiro; 
- consegna diretta presso le stazioni ecologiche; 
Solventi: 
- presso rivenditori autorizzati al ritiro; 
- consegna diretta presso le stazioni ecologiche; 
Prodotti fotochimici: 
- fotografi autorizzati al ritiro; 
Pesticidi 
- consorzi agrari, o altre strutture individuate dal consorzio, per le raccolte programmate; 
Tubi fluorescenti ed altri contenitori di mercurio 
- presso rivenditori autorizzati al ritiro; 
- consegna diretta presso le stazioni ecologiche. 

◊ RUANP (rifiuti urbani e assimilati non classificati pericolosi provenienti dalla raccolta differenziata) 
Oli e grassi: 
consegna diretta presso le stazioni ecologiche; 
Medicinali: 
contenitori stradali; 
consegna diretta presso le stazioni ecologiche; 
Batterie e pile: 
presso rivenditori autorizzati al ritiro; 
consegna diretta presso le stazioni ecologiche; 
Altri tipi di metalli: 
consegna diretta presso le stazioni ecologiche; 
Altri tipi di plastica: 
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